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La scomparsa di Sergio Amidei: un grave lutto del cinema italiano 

Fece mito del neorealismo 
e contribuì a smitizzarlo 

Era lo sceneggiatore di « Roma città aperta » e « Paisà » ma rivendicava anche l'in
venzione della commedia di costume - La salma verrà esposta alla Casa della Cultura 

Il nome di Sergio Amidei va ricor
dato accanto a quello di Rossellini, 
cosi come il nome di Zavattini è sem
pre affiancato a quello di De Sica. 
All'origine di Roma città aperta c'era 
infatti lui, lo sceneggiatore che aveva 
partecipato in prima persona all'intera 
avventura del film, dando una mano 
anche quale aluto regista. Fu uno dei 
padri del neorealismo, che difese poi, 
senza schematismi, per tutta la sua 
vita. 

Era entrato nel cinema giovanissimo, 
e nel cinema sapeva fare di tutto, non 
come un mestierante di Hollywood, ma 
come un artigiano del gran tempo an
tico. C'era qualcosa di rinascimentale 
nella sua modestia di lavoratore a bot
tega, e anche nel suo caratteraccio. Le 
sue arrabbiature erano fulminee, ma 
poi passavano. Ciò che però restava era 
la sua dirittura di carattere. L'ostina
zione sulle proprie idee. Si era matu
rato durante il ventennio fascista, ap
prodando con naturalezza alla Resisten
za. Diceva di non aver mai imparato a 
scrivere perfettamente l'italiano, ma fu 
uno di quelli che seppero imprimere al 
nostro cinema la sua italianità. 

Con Rossellini fece non soltanto Ro
ma città aperta e Paisà, ma anche mol
ti dei film successivi, il Franteesteo. 
Stromboli, con la Bergman, e poi II ge
nerale uel la Rovere, fino a Viva l'Ita
lia. Ma aveva contribuito in maniera 
determinante anche alla riuscita di 
Sciuscià di De Sica, ad Anni difficili e 
poi ad Anni facili di Zampa, a Orona
che di poveri amanti e poi al Processo 
di Verona di Lizzani. Tutti film, come 
si vede, con una profonda matrice de
mocratica e antifascista. 

Amidei era però anche molto orgoglio
so di avere inventato la commedia all' 
italiana nel 1950, tenendo a battesimo 
Domenica d'agosto di Luciano Emmer, 
dove gli episodi erano incastrati l'uno 
nelt'altro, secondo una formula innova
trice. In uno dei film successivi di Em
mer, Le ragazze di Piazza di Spagna, 
il personaggio dello scrittore era rita
gliato sulla sua stessa figura. Quindici 
anni dopo, Amidei avrebbe collaborato 
alla sceneggiatura dei primi due film di-

• a r i In una dalla più balla plana di Roma, Piazia di Spagna, dova Sergio Amldal 
ara vissuto a avava lavorato a lungo, cha II mondo dal cinema, gli Intellettuali, I cit
tadini daranno oggi l'addio allo seenegglatora acomparso l'altra sera. Le onoranza 
funebri avranno Inizio alla ora 19,30 a l'ultimo saluto ad Amidei sarà porto da amici 
a compagni di lavoro a lui più vicini a, par II PCI, da Aldo Tortorella, membro della 
Direzione. Questa mattina, dalla ora 10 alla ora 14, verri allestita la camera ardente 
alla Casa dalla cultura In Largo Aranula. Il cordoglio par la scomparsa dallo sceneg
giatore è stato espresso, tra gli altri, dagli autori cinematografici (Anac), che In un 
messaggio esprimono cordoglio « par aver parso non solo un maestro di cinema, ma 
anche un maestro di vita», 

retti, oltre che interpretati, da Alberto 
Sordi. 

Seguendo dunque il cammino di Ros
sellini anche nei suoi tentativi più sfor
tunati, creando un neorealismo mino
re quando non ci fu più spazio per quel
lo maggiore, continuando a battersi per 
un cinema civile quando venne stran
golato il cinema sociale, Sergio Amidei 
dimostrò una coerenza esemplare, ma 
dimostrò anche di saper avvertire il mu
tamento dei tempi, di non essere insen
sibile ai nuovi bisogni del pubblico, di 
poter dire il proprio pensiero anche all' 
ultima generazione. Aveva firmato la 
sua prima sceneggiatura nel 1938: un 
Pietro Micca girato a Torino da Aldo 
Vergano, futuro regista del film parti
giano Il sole sorge ancora. 

A settantasei anni, era sempre al la
voro: con Marco Ferreri per Storie di 
ordinarla follia, con Ettore Scola per 
La fuga a Varennes. 

71 cinema non è fatto solo di attori, 
né solo di registi. E' fatto anche di 
sceneggiatori, sebbene il loro peso e la 
loro funzione non siano ancora stati 
analizzati (almeno per quanto riguarda 
il caso italiano) con la dovuta serietà e 
ampiezza. Se si scriverà un giorno que
sta storia, come si è fatto ad esempio 
per gli sceneggiatori americani, l'appor
to di Sergio Amidei risulterà in primis
sima fila. Venuto dal fascismo come Za
vattini, è stato con lui l'autore della ri
nascita nazionale sullo schermo. E poi 
è stato anche il tramite fra il cinema 
d'intervento morale sulla realtà e il ci

nema di riflessione ' critica sul costu
me, l'indispensabile anello di congiun
zione tra l'umanesimo della Resistenza e 
la denuncia dei vizi alimentati dal tra
dimento di quella grande stagione. 

Sul carattere di Amidei è fiorita qua
si una leggenda. Basta scorrere un volu
me come quello curato da Franca Fai-
dini e Goffredo Fofi per Feltrinelli, e 
intitolato L'avventurosa storia del ci
nema italiano, raccontata dai suoi pro
tagonisti, per godersi i giudizi su uo
mini e fatti di questo bastian contrario 
rimasto legato alla sua origine triesti
na, i suoi rancori e le sue tenerezze, 
eppure ciò che maggiormente colpisce, 
e talvolta comunque, è la smitizzazio
ne che Amidei era capace di operare 
anche sul neorealismo, o meglio sui 
suoi aspetti esteriori e fugaci. 

Egli sa evocare come pochi altri quel 
cinema fatto giorno per giorno, ora per 
ora, col cuore in gola. E bisogna ag
giungere che, per questo sceneggiatore 
d'assalto, Rossellini era il regista che 
ci voleva. Ma anche nell'entusiasmante 
disordine di quei tempi, nella improvvi
sazione forzata, nei soldi che manca
vano sempre, nella estrema varietà dei 
temperamenti (per cui altri sceneggia
tori come Zavattini e come Fellini si 
ponevano agli antipodi di Amidei), bal
za in evidenza, sia pure dai ricordi 
frammentari, la fortissima tensione mo
rale che guidava, e in certo senso uni
ficava, quella straordinaria pattuglia di 
cineasti. 

Lo sappiamo benissimo che il neorea
lismo non è tanto di moda presso l'ul
tima generazione, ma non è colpa dei 
giovani. E' che essi, cresciuti in tutt' 
altra epoca, non possono neanche im
magnarsi che cosa voleva dire fare 
un film allora. Di quel clima Sergio 
Amidei fu protagonista completo, nel 
bene e nel male. E purtroppo da oggi ci 
mancherà anche la sua vivente e così 
pateticamente rabbiosa testimonianza. 

Ugo Casiraghi 
NELLE FOTO: In alto Sergio Amidei In 
un'immagine dei primi anni Cinquanta; sot
to Il titolo, lo sceneggiatore scomparso con 
Mastreiannl • Fellini 

La contrastata storia del megasceneggiato tv 
- - i - i 

Anche da kolossal 
Verdi fa discutere 
Il lavoro di Renato Castellani sembra arrivato alle ulti
me battute - Ma convengono alla Rai simili operazioni? 

La pace dei meccanismi te
levisivi negli ultimi tempi è 
stata turbata. Sia per l'episo
dio di censura su Véronique, 
sia per i repentini cambiamen
ti di programmazione di al
cune trasmissioni dal taglio 
femminile, sia per gli sceneg
giati-kolossal delle due reti 
che pretendono, per la loro 
sopravvivenza, forti quantità 
di denaro. E sulla scia delle 
polemiche provocate dal Mar
co Polo (Rete 1) si è inserito 
il Verdi (Rete 2) che. final
mente, è agli sgoccioli degli 
innumerevoli ciak, everran
no girate al massimo altre 
cinque settimane ». assicura 
Giovanni Leto, capostruttura 
della Rete 2. 

Un anno e mezzo di lavora
zione. un buon cast, un Re
nato Castellani do stesso del 
Leonardo) a dir poco sfarzoso 
nella regia, e un budget pro
gressivamente gonfiato per 
via del tempo trascorso ri
spetto ai preventivi iniziali. 

La storia dello sceneggiato 
comincia nel lontano 73. Nel 
*74. quando si è a buon pun
to per iniziare le riprese, la 
Rai entra in uno stato di pre-

crisi aziendale: fi Verdi vie
ne sospeso e ripreso in esame 
solo dopo la riforma. <Nel 
78 vengono stipulati immedia
tamente accordi intemaziona
li — dice Giovanni Leto — 
per una parziale copertura 
delle spese, con la Francia, la 
Germania. l'Urss e, per la 
prima volta, con la BBC in
glese: diventa una coprodu
zione di stampo europeo». 

Una grande impresa, insom
ma, che deve portare ad un 
lavoro di alta qualità. Ne 
verrà fuori, infatti, un qua
dro della vita italiana dai pri
mi dell'Ottocento agli inizi 
del Novecento: un secolo in
tero di avvenimenti, di mode. 
di Cambiamenti industriali del 
paese, n genio musicale diven
ta quasi una scusa per rac
contare al telespettatore stral
ci della storia d'Italia. 

Nel '78 si arriva cosi ad un 
preventivo di quattro miliardi 
(rispetto ai tre del '73) ma il 
programma parte, dopo l'ap
provazione del Consiglio di 
amministrazione, solo nel 79. 
con un preventivo economico 
vecchio di un anno. Nascono 

le prime questioni, alle quali 
bisogna aggiungere l'aumen
to del numero delle puntate 
(da sette a dieci) per un co
sto complessivo di cinque mi
liardi e mezzo. Scorrono fiu
mi di carta stampata sulla ne
cessità o meno di intraprende
re produzioni di cosi ampia 
portata. E al centro delle dif
ficoltà finanziarie si apre il 
contrasto Rai-RTR. La società 
che aveva in appalto la pro
duzione dello sceneggiato. 

e La Rai — afferma Ada
mo Vecchi, consigliere d'am
ministrazione dell'ente — ha 
rotto il contratto con la RTR. 
attraverso una transazione 
consensuale, al 95% della tra
smissione ultimata, perché al
la nostra richiesta di allunga
re il numero delle puntate, la 
società ha richiesto un aumen
to troppo forte dei costi». I 
contrasti si appianano e. se
condo Giulio Scanni, l'ex pro
duttore. e il Verdi sarà vendi
bilissimo a livello internazio
nale: le vendite saranno cer
tamente superiori a quelle pre
ventivate ». 

La vicenda si conclude, dun
que. con gli ultimi quaranta 

Eva Cristina, Donald Plckup a Lino Capolkchto 

minuti da girare, direttamen
te affidati al centro di pro
duzione Rai. Nel frattempo, 
viene presa la decisione di 
distribuire il programma in 
più di ottanta paesi e di spon
sorizzarlo, negli Stati Uniti, 
attraverso la Exxon, la gran
de impresa petrolifera ame
ricana. 

« Ma il guaio più grosso di 
queste produzioni di prestigio 
— sostiene Vecchi — è di in
cidere negativamente sulla 
qualità della programmazione 
media che è da tenere mag

giormente presente, conside
rato anche che è quella che 
l'utente riceve di più ». 

Secondo Giuseppe Vacca. 
consigliere d'amministrazione, 
il Verdi è stata una felice scel
ta dal punto di vista cultura
le. e anche se questo tipo di 
prodotto, cinetelevisìvo arti
gianale. non deve essere il ge
nere caratterizzante del palin
sesto Rai. Non deve, insom
ma. far da protagonista nella 
programmazione ». 

Ambra Somaschini 

Omaggio 
a Paolo 
Grassi 
stasera 
alla TV 

Va in onda questa sera 
(sulla Rete - due. alle ore 
21,35) uno Special dedicato 
alla figura e all'opera di Pao
lo Orassi, pensato e realiz
zato da Luigi Lunari e da 
Carlo Battistonl. n program
ma, dove ampio spazio vie
ne lasciato alla viva voce di 
Grassi (vengono riproposti 
alcuni spezzoni di sue inter
viste), prende in esame i 
tre momenti della carriera di 
Paolo Grassi, protagonista di 
una vicenda intellettuale che 
lo vide in prima fila nella 
progettazione di una nuova 
cultura. 

Vengono quindi riproposti 
gli anni della direzione del 
Piccolo, prima accanto a 
Strehler e poi da solo, quel
li della sovrintendenza alla 
Scala, quelli della presidenza 
della RAI-TV. La commossa 
orazione funebre di Strehler, 
pronunciata nella sala di via 
Rovello, di fronte alla bara 
dell'amica apre il program
ma; ad essa si sovrappon
gono le immagini del fune
rale seguito da una Milano 
commossa: immagini che 
suggellano anche la fine dei-
Io speciale, accompagnato da 
una bellissima lettera di 
Grassi letta da Tino Carra-
ro (che con Giulia Lazzari-
ni è la voce di commento). 
nella quale egli parla del suo 
culto «mediterraneo» per la 
morte intesa come un mo
mento necessario di quel 
grande ciclo naturale, biolo
gico e di circolazione delle 
idee che è la vita. 
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PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano • 
zone COll&f7&t€ 
DSE - R I S O R S E DA C O N S E R V A R E trepl. 3. P ) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
T E L E G I O R N A L E 
D'ARTAGNAN • • Vent'anni dopo» crepi. 2 parte) 
DAFFY OUCK - Gli astrotopi - L'ambulante venditore 
DSE - Programma in lingua inglese (10 p.> 
STORIA-SPETTACOLO: «Boezio e il suo re» - Regia 
di Piero Schivazappa, con Gigi Pistilli. Elisa Mainarti 
(ultima puntata) 
BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
HAPPY DAYS • «Fonzie un nuovo James Dean » (3. p.) 
T G 1 - F L A S H 
3, 2, 1_ CONTATTO' di Sebastiano Romeo 
DSE • De Gasperi sorvegliato speciale (ultima p.) 
OLTRE EBOLI: «Storie delia speranza», con Riccardo 
Cucctolle, regia di A. Lippi (2. parte) 
CRONACE ITALIANE 
EISCHIED: « Un'assicurazione che scotta» (2. 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
FLASH - Gioco a premi con Mike Bongìorno 
S P E C I A L E T G 1 
MASH - « L'ufficiale di giornata » • Telefilm 
TELEGIORNALE 

14,10 ATTI DEGLI APOSTOLI - Regia di Roberto Rossellini 
con Edoardo Torricella e Renzo Rossi (4. p.) 

15,25 DSE • NOVA: « Nell'Antartide a 30 gradi sotto aero 
(2. parte) 

17,00 TG2 • FLASH 
17,30 SIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE • SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 

scuola dell'obbligo? » (repl 9. p.) 
1*30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
14,50 BUONASERA CON„ AVE NINCHI • Segue Telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH « Ti amo, Rosey Malone », con 

Paul Michael Glaser e David Soul 
21,36 PAOLO GRASSI: UN UOMO PER UN'IDEA - Parteci

pano Giulia Lazzarìm e Tino Carraro 
22̂ 25 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di Informazione 

Libraria 

P-) 

• TV 2 
12,30 U N S O L D O D U E S O L D I 
13,00 T G 2 • O R E T R E D I C I 
1&30 DSE • Non vivere copia: « Provando e riprovacKlo » (8. p.) 
14,00 I L P O M E R I G G I O 

23.10 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano e 

zone collegate 
17.15 ROMANO LOMBARDO. CICLISMO - 2. tappa: Dalmlne-

R. Lombardo 
17.30 DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLOSIONE 

DELL'UNIVERSO • Francesco Bcrtola: « La forma del
le galassie» 

19.00 T G 3 R E G I O N I 
19,30 T V 3 R E G I O N I 
20,05 DSE • TUTTO E' MUSICA: « Esercitarsi all'ascolto: 

• strutture temporali » (repl. 4. p.) 
•0,40 JOHANN SEBASTIAN BACH - Passione secondo Gio

vanni • Direttore Joachlm Rotsach / 
11.40 TG3 • SETTIMANALE (3. puntata) 
32,15 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7,30. 
8. 8,30, 9. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19, 21. 23 6^.54-7.25^.40: La 
combinazione musicale. 6,44: 
Ieri al parlamento; 6,58: Per 
chi viaggia: 7.15: GR1 lavo
ro; 9. Radioanch'io '81: 11.10: 
Quattro quarti; 12.03: Pulci
nella amore mio; 12^0: Via 
Asiago Tenda, 13.25: La di
ligenza: 13.32: Master; 14.30: 
Ieri l'altro; 15.03: Errepiuno; 
16.10: Rally; 16.30: Di a boi ik 
e Eva Kant uniti nel bene 
e nel male; 17.03: Quando la 
gente canta; 173): Collega
mento con la radio vatica
na; 20.10: La guardia alla 
luna; 21,03: Europa musicale 
'81; 21,50: Film-musica; 22.09: 
Obiettivo Europa; 22.35: Mu
sica ieri e domani; 23,10: Og
gi al parlamento • La tele
fonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.06. 
6.30. 7.30 8.30. 93). 
12,30. 13.30. 16.30, 17.30. 183). 
19,30. 2230. 6-6.067.06-7.55-
8,46: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 7.20 Un 
minuto per te: 9.05- Don 
Mazzolar!: una vita m pre

stito (4. p.); 9,32-15: Radkv 
due 3131, 10: Speciale GR2; 
11,32. Saint Vincent; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound-
track; 153): GR2 economia; 
1632: Discoclub; 1732: «Pic
colo mondo antico» di A. 
Fogazzaro, (al termine: «Le 
ore della musica»); 18,32: 
Eravamo 0 futuro; 193): Ra-
dloscuola (16. p.); 20,10: Spa
zio X: 22-223): Nottetempo; 
223): Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 
20.45. 233). 6: Quotidiana 
Radiotre; 6.56-«,30-10.45: n 
concerto del ma tu no; 731: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi, voi loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 153): Un certo 
discorso; 17: Fiabe per mam
ma e papà; 17.30-19.15: Spa
zi otre; 18.45: Europa '81; 21: 
«Martha» di P. Von Fio-
tow, dirige P. Mollnari Pra-
delll (nell'Intervallo, 223): 
Rassegna delle riviste); 23: 
Il Jan; 23,40: U racconto di 
mezzanotte; 24: Ultimo no
tizia, 

GII Skiantos, il gruppo punk di Bologna 

Cinema, musica, teatro e TV: 
chiusa la tre giorni della FLS 
ROMA — SI è conclusa Ieri al Teatro Argentina la eonfaron-
za-dibattlto patrocinata dal Comune, dalla Provincia e dalla 
Ragion», • promossa dalla FLS (Federazione Lavoratori 
Spettacolo), sul tema: « Una nuova legislazione nello spet
tacolo e negli audiovisivi ». La « treglornl » di discussione 
ha affrontato una problematica già di per tè vastissima 
a incandescente, qual è quella della regolamentazione del 
teatro, della musica, del cinema e della televisione. • ancora 
più sollecitata, attualmente dalla discussione In coreo, a 
vari livelli, sui disegni di legge riguardanti I singoli settori. 

,La FLS ha espresso posizioni estremamente combattiva! 
condanna, in sostanza, dell'accentramento burocratico che 
soggiace a tutta la normativa in discussione, • riconferma 
della necessità d'una visione del problemi non a compar
timenti stagni, ma II più possibile • interdisciplinare ». No* 
nostante l'energia delle posizioni espresse, però, la FLS 
ha anche sottolineato come positivo il fatto che finalmente 
si vada ad un dibattito legislativo su questi settori Im
portantissimi della vita pubblica. Oltre agli interventi delle 
singole forze politiche (Valenza per il PCI. Cabrae por la 
DC e Glacci per II PSI). degli operatori, del rappresentanti 
dell'AGIS, dell'ANICA • della RAI. • del lavoratori, nella 
giornata di chiusura è Intervenuto II ministro dello spettacolo 
Signorello, esprimendo posizioni di cauta apertura alle sol
lecitazioni emerse dal dibattito. 

Il successo dell'etichetta bolognese 

Gli affari d'oro 
di quel pazzo 

bazaar di Harpo 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Harpo's Bazaart II nome evoca Immagini gii diventate mitiche di tempi tra
vagliali, quando I fratelli Marx — intesi come poeti-comici-registi-attorl — avanzavano can
didature postume alla direzione della « triplice » sindacale. Era la Bologna del convegno 
sulla repressione, poi liberata, dei « nouveaux philosophes », poi approdati alla corte di Mit

terrand, delle conflittualità esplose creativamente, poi ricomposte. Era la e capitale morale» 
di un movimento che voleva seppellire di risate il dramma comico italiano. Óra è, più mo
destamente. la capitale del e rock anni 80», come viene definita dalle rivistine specializzate 
dell'industria discografica, alla ricerca affannosa di nuovi miti da consumare. Harpo's 
Bazaar è U quartier generale 
di questa capitale. Una sigla 
suggestiva, sotto la quale ci 
si occupa di musica, di grafi
ca, di produzione discografi
ca e di arte varia. 

E' una cooperativa cultura
le che ha caratteristiche mol
to diverse da quelle, dello 
stesso genere, nate nei primi 
anni 70: tenta di porsi con
correnzialmente ai grandi 
monopoli discografici, piut
tosto che demonizzarli; non 
disdegna nemmeno la colla
borazione con l'impresariato. 
una volta definito «parassi
tario». che prospera sul li
scio e sulle canzonette. Il 
tentativo è quello di appren
dere i segreti dei meccanismi 
produttivi e distributivi delle 
case discografiche maggiori, 
sperimentandone anche di 
nuovi. Il risultato è un'«a-
zienda » economicamente flo
rida, che si è guadagnata 
credibilità culturale anche 
presso gli enti locali. 

E', senza dubbio, un modo 
meno velleitario di porsi il 
problema della sopravvivenza 
nel mercato musicale, che 
prende atto dei fallimenti, 
più o meno palesi, di altre 
esperienze emarginali» ten
tate in passato nei vari cam
pi della « nuova musica ». Un 
misto di autogestione e spiri
to imprenditoriale che ha un 
termine di pai agone solo nel
la esperienza milanese della 
cooperativa l'Orchestra, nata 
però da presupposti politi
co-culturali molto diversi. 

Italian Rec'ords è l'etichetta 
discografica, distribuita dalla 
Ricordi. dell'Harpo's. Produ
ce i vari gruppi della new 
wave emiliana: i già afferma
ti. Gazneyada, Confusionale 
Quartet,. Freak Antoni, (fon
datore dei lutici Skiantos), 
Johnson Righiera; i meno no
ti Metal Vox, Rats. Clito. Ke
rosene, N.O.I.A.. Fun on Ra
dio Waves. 

La cooperativa, però, • di
stribuisce anche etichette in
dipendenti inglesi e statuni
tensi (la Industriai Records, 
la Charisma, la Fatish Re
cords): vende (sotto la sigla 
originaria di Harpo's Music) 
dischi e cassette per corri
spondenza; ha rapporti con i 
due maggiori grossisti bolo
gnesi (la Giucar. che fra 
l'altro distribuisce in Italia 
l'inglese Rough Trade, e l'In-
terdisc). e eoo una trentina 
di negozi (ai quali fa pubbli
cità) in tutta Italia. In defi
nitiva. lavora alla formazione 
di un circuito di consumo 
che possa rispondere alle esi
genze di una fascia di pub
blico, in espansione, che ri
chiede questo tipo di musica. 

Harpo's Bazaar ha anche 
appena pubblicato il primo 
numero di un giornale gra
tuito. tirato in ventimila co
pie. che informa sia sull'atti
vità discografica che su quel
la concertistica. D servizio di 
agenzia per ì gruppi che fan
no capo alTHarpo's è delega
to a un impresario tradizio
nale. Di questa scelta spre
giudicata, Oderso Rubini. 
Giovanni Natali e Nino Orfi-
no — fondatori, insieme ad 
altri, della cooperativa — av
vertono i rischi, ma non in
dicano. per il momento, solu
zioni alternative. 

I modelli a cui si sono i-
spirati sono quelli «storici» 
del mondo anglosassone: l'a
mericana ESP. che negli anni 
'60 producev» un catalogo 
(recentemente ristampato in 
Italia proprio dalla Giucar) 
all'interno del quale convive
vano disinvoltamente rode 
vndergromnd e free jazz; 
l'inglese Rough Trade. altret
tanto eclettica, che ha coper
to in anni recenti quel con
sistente spazio di mercato 
lasciato libero dall'ottusità, 
perfino manageriale. • della 
grande industria. 

All'identità imprenditoriale. 
Harpo's Bazaar ne affianca 
una più spiccatamente politi
co-culturale; rifiuta, come i 
suoi « modelli ». di confinarsi 
nel ghetto della ne» wave; 
tenta di porUre a Bologna 
alcune delle più vivaci espe
rienze della free music euro
pea; si pone come interlocu
tore dell'ente locale per l'eia-
boranone di progetti musica
li che alimentino la straordi
naria capacità di assorbimen
to della città. 

Come e se queste due Iden
tità possano convivere resta. 
ovviamente, da verificare. 
Certo è che. suHa disastrata 
scena musicale italiana. Har
po's Bazaar è, come dicono 
con una punta di pudore i 
suoi fondatori, «un punto di 
riferimento ». 

San: som ore 

gli strumenti di viaggio 
più completi, pratici e moderni 

le guide 
blu 

per studiare e preparare un viaggio, 
predisporre I propri spostamenti, scegliere 

con sicurezza gli obiettivi turistici nei 
principali paesi del mondo 

a giorni In libreria 
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di adìlWe economica a popolala C-I-A a C 3 Aeai a In rateato*» 
alla domanda) rivolta al P.eeidanto daUa Giunta nialiiiati in dato 
16 aattombra 1980 par ottonar* l'i 

RENDKNOTO 
che. con dalibara dette Giunta Ragionala n. 10364 In 
rasa aaaoiajv* dal Commiai ano di Governo con 
dal 12-2-1981. » stala approvata lo variar** ai 
Fobbricazrane par l'ampliamento dan'araa da destinar* all '* 
economica a popolar* nel Comun* di •alOfianeHo di cui alla 
bara cònsHier* di adozione n. 709 dal 31-5-1980. 
La delibera dati* G.R. n. 10364 dal 22-12-1980, 
atti tomfao-emrninisirativi, nonché alla domanda par I' 
ne. rimari anno depositati natta Sanatoria di «nera Ce 

* • * valida* «alto strumento urbanistico in 
avviso n* è dato notizia al pubblio» nud i—* 
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